GENERALI

1. Siamo una PMI operante nel settore conciario. Siamo a conoscenza del vostro bando per l'attivazione del tirocinio di giovani e vorremmo avere maggiori info.
Le consigliamo di prendere visione dell'Avviso "Botteghe di Mestiere e dell'Innovazione", in scadenza il prossimo 8 marzo, al seguente link: http://bit.ly/1nnrMX9 
Per qualsiasi ulteriore informazione siamo a sua disposizione.


2. Un progetto di bottega può prevedere un raggruppamento composto di un soggetto promotore e una sola azienda ospitante tirocini (nel rispetto del numero minimo e massimo di tirocini da attivare secondo l'avviso, 7-10)? Questo può avvenire sia per la bottega di "filiera" (qualora l'azienda abbia due codici Ateco) che "settoriale"?
Può partecipare anche una sola azienda, ospitando il numero di tirocinanti previsto all’Art. 7: 
“Ogni Progetto di Bottega dovrà prevedere l’inserimento di un numero di tirocinanti compreso tra un minimo di n. 7 (sette) e un massimo di n. 10 (dieci), pena l’inammissibilità del Progetto.”
Il numero dei tirocini attivabili presso tale azienda dovrà essere comunque conforme a quanto previsto dalla normativa regionale.  
La bottega settoriale o di filiera può essere in effetti formata da un raggruppamento composto da un soggetto promotore e una sola azienda ospitante tirocini, purché tale azienda soddisfi i criteri di costituzione della bottega di settore o filiera come descritto all’art.4. 


3. Avendo visto il bando mestieri e lavoro ed essendo nostra intenzione avviare giovani all'esercizio della professione mi domandavo se è necessario raggrupparsi con più imprese quando la cooperativa ha i mezzi per istruire i giovani.
Mi è sembrato, nella documentazione allegata, che solo in tale forma sia consentito accedere al bando, volevo conferma e/o smentite in quanto gradiremmo occuparci dell'avviamento al lavoro coi nostri mezzi.
Come specificato all’Art. 3, oltre all’azienda ospitante (Soggetto Ospitante), è necessaria la presenza di un Soggetto Promotore abilitato a promuovere tirocini:
“I Progetti possono essere presentati da raggruppamenti costituiti o costituendi, formati da un soggetto promotore dei tirocini (di seguito “Soggetto Promotore”) e da una o più aziende ospitanti i tirocini stessi (di seguito “Soggetto Ospitante”).
I Soggetti Promotori dei tirocini sono gli enti abilitati a promuovere tirocini, così come individuati nelle Linee guida nazionali e nelle normative regionali di riferimento.”
Può partecipare, oltre al Soggetto Promotore, anche una sola azienda se in grado di ospitare il numero di tirocinanti previsto all’Art. 7: 
 “Ogni Progetto di Bottega dovrà prevedere l’inserimento di un numero di tirocinanti compreso tra un minimo di n. 7 (sette) e un massimo di n. 10 (dieci), pena l’inammissibilità del Progetto.”
Il numero dei tirocini attivabili presso tale azienda dovrà essere comunque conforme a quanto previsto dalla normativa regionale.  
Per ulteriori informazioni, può contattare anche il nostro referente regionale in conoscenza alla presente email.

4. Scrivo per conto di alcune imprese interessate al bando in oggetto. Ho alcune domande:
1) ogni impresa quanti giovani max po' avviare in tirocinio. Ho letto che il tetto massimo a progetto è 10 giovani, se oltre al proponente c'è solo un'impresa i giovani possono essere sempre 10?
2) se il partenariato è formato da più imprese il punteggio ai fini della valutazione è maggiore?
3) i giovani a tirocinio possono alternarsi? Es. 5 i primi 6 mesi e 5 i successivi 6?
4) il rimborso per il soggetto proponente per tutoraggio di 500 ero è complessivo a giovane? es. 5 giovano totale progetto per proponente: 2.500 euro?
5) tutti gli enti di formazione accreditati in Regione possono essere proponenti? Anche quelli non accreditati se si fanno fare un'autorizzazione specifica per il progetto dalla Regione?
1) Il numero di tirocinanti che ogni Soggetto Ospitante può accogliere è determinato dalla normativa regionale in materia di tirocini. Il nostro avviso prevede inoltre che ogni Bottega, anche se costituita da un solo Soggetto Ospitante, oltre al Soggetto Promotore, abbia un minimo di 7 e un massimo di 10 tirocinanti, come descritto all’Art. 7:
“Ogni Progetto di Bottega dovrà prevedere l’inserimento di un numero di tirocinanti compreso tra un minimo di n. 7 (sette) e un massimo di n. 10 (dieci), pena l’inammissibilità del Progetto.” 
2) Per quanto riguarda la valutazione delle Botteghe ed il punteggio loro assegnato, La preghiamo di far riferimento alla tabella dei criteri di valutazione all’Art.12. Il punteggio non è determinato dal numero di Soggetti Ospitanti partecipanti, ma dai criteri indicati che saranno valutati in relazione a ogni singolo Soggetto Ospitante partecipante al progetto di Bottega. Il punteggio dipende quindi dalle caratteristiche dei singoli soggetti e non dal numero totale.
3) L’avviso prevede un unico ciclo di tirocini semestrale. La tempistica di avvio dei percorsi deve essere tale da garantire la conclusione di tutti i percorsi entro il 31/03/2017, come da Art. 7:
“La durata dei tirocini è di n. 6 mesi. Tutti i tirocini dovranno concludersi entro il termine perentorio del 31 marzo 2017.” 
4) Sì, a condizione di adempiere a quanto richiesto negli Art. 8 e 14 per il riconoscimento del contributo.
5) Come previsto all’Art. 3: “I Soggetti Promotori dei tirocini sono gli enti abilitati a promuovere tirocini, così come individuati nelle Linee guida nazionali e nelle normative regionali di riferimento.”
Per ulteriori informazioni, può contattare anche il nostro referente regionale in conoscenza alla presente email.

5. I Progetti possono essere presentati da raggruppamenti costituiti o costituendi, formati da un soggetto promotore dei tirocini (di seguito “Soggetto Promotore”) e da una o più aziende ospitanti i tirocini stessi (di seguito “Soggetto Ospitante”)?
Come indicato nell'art. 4 dell'Avviso, esistono 2 tipologie di Bottega, "settoriali" o di "filiera". Per costituirle è necessario possedere i codici Ateco presenti in Appendice, così come indicato nel suddetto articolo.

6. Il nostro è un Gruppo formato da una holding che si chiama Summa srl e due collegate AEA srl e General Impianti srl.
Dal momento che non ci sono specifiche nel bando, avremmo la necessità di capire se il collegamento tra soggetto promotore (Summa srl, ente formativo accreditato) e soggetto ospitante (Aea) è ammissibile?
L’avviso non prevede che non ci siano rapporti di controllo e/o di collegamento tra promotori e ospitanti.
Per ulteriori informazioni, può contattare anche il nostro referente regionale in conoscenza alla presente email. 

7. Salve sono il titolare di un laboratorio odontotecnico ho letto il bando e mi chiedevo se avessi i requisiti per partecipare
Per ospitare i tirocini, possono candidarsi in Botteghe le aziende che posseggono i codici Ateco previsti in Avviso e le aziende del comparto dell'artigianato digitale.
Per informazioni di dettaglio voglia prendere visione dell'Avviso e dei suoi allegati al seguente link: http://bit.ly/1nnrMX9


8. Volevo avere un chiarimento sul bando, volevo sapere se c’è un monte ore da svolgere a settimana.
L'Avviso prevede all'art. 7 che "non potranno essere attivati tirocini la cui durata sia, da progetto formativo, inferiore alle 25 ore settimanali e superiore al limite fissato dalle disposizioni regionali in materia di tirocini"


9. E’ possibile inserire nella busta relativa al progetto, un'analisi dei fabbisogni? tale documento è da considerarsi come accessorio ed allegato al "format di progetto" che verrebbe debitamente compilato come da indicazioni fornite nell'apposita modulistica e nel testo dell'avviso pubblico.
In attesa di un vostro cortese riscontro, ringraziamo per l'attenzione e la cortesia dimostrata. 
I documenti da inserire nel plico di candidatura al progetto di Bottega sono quelli indicati nell’Avviso all’art. 9 - Modalità e termini per la presentazione dei Progetti di Bottega. Qualsiasi documento aggiunto non verrà preso in considerazione, in quanto la valutazione della proposta di progetto avverrà sulla base dei documenti richiesti. Ove opportuno, potrà comunque inserire le informazioni aggiuntive negli appositi campi descrittivi dell’Allegato 3, se pertinente a quanto richiesto. Per ulteriori informazioni, può contattare anche il nostro referente regionale in conoscenza alla presente email.
[bookmark: _GoBack]


APPENDICE/ATECO

10. In riferimento ai codici Ateco, se abbiamo un’Azienda con codice 29.32.09, e nell'appendice è indicato un codice C. 29.3, possiamo considerare l'azienda stessa rientrante nel codice e descrizione?"
Il codice ATECO è un numero composto al massimo da 6 cifre totali. 
Nel caso in cui in Appendice venga indicato un codice con un numero di cifre inferiore, lo consideriamo come “macro codice” e riteniamo compresi tutti i “sotto codici”. Dunque, se l’azienda possiede un codice ATECO che abbia almeno le cifre indicate, lo stesso è ammissibile.
Esempio: se in Appendice è indicato il codice C 29.3, possono rientrare tutte le aziende che hanno un codice ATECO che inizi per C 29.3.... qualunque sia la prosecuzione, quindi il codice 29.32.09 è ammissibile in quanto “sotto codice”. 

11. All’interno della stessa Bottega di “Settore” possono essere attivati tirocini per profili professionali diversi  ?
I profili professionali attivati devono essere compresi nella sezione dell'Appendice (codice bottega) per la quale si presenta il progetto di Bottega. 
Es. Un progetto presentato per il settore Meccanico S_MEC può prevedere diversi profili professionali, purché siano tra quelli indicati in quel settore (S_MEC).

12. in relazione al possesso del codice ATECO volevo sapere se fa fede la data di pubblicazione del bando o la data di scadenza per la presentazione delle domande.
L'azienda deve essere in possesso del codice Ateco alla presentazione del progetto di Bottega.


13. All’interno della stessa Bottega di “Filiera” le aziende coinvolte devono necessariamente essere aziende che concorrono alla realizzazione di attività legate al medesimo prodotto finale (Ad es. il ciclo produttivo latte:  impresa allevatore bestiame  impresa confezionamento latte  Impresa distribuzione latte  impresa vendita latte al dettaglio) oppure è sufficiente che abbiano uno dei codici Ateco indicati tra quelli della medesima Filiera in Appendice?
Per la bottega di filiera, l'importante è che siano rispettati i requisiti indicati all'Art. 4 dell'Avviso:
"Inoltre, all’interno della Bottega di filiera dovranno essere obbligatoriamente rappresentate almeno le seguenti due Sezioni ATECO: C e una fra A, G, H e I, come individuate in Appendice."

14. Nel caso di botteghe di settore, individuato in appendice un settore è necessario che l’azienda ospitante può avere solo uno dei codici ateco riportati nell’appendice del bando, oppure i codici ateco riportati possono comprendere eventuali sottocodici? 
Ad esempio: Nell’appendice nel settore  Agroalimentare è riportato il codice ateco C 10.1 (Lavorazione e conservazione di carne e produzione di prodotti a base di carne), potrebbe partecipare un’azienda con il codice ateco 10.11.00 (PRODUZIONE DI CARNE NON DI VOLATILI E DI PRODOTTI DELLA MACELLAZIONE (ATTIVITÀ DEI MATTATOI)? 
Il "macro codice" comprende tutti i sottocodici come nell'esempio da Lei riportato.

Nel caso di botteghe di filiera, individuata in appendice un settore di riferimento, in un caso come questo:  
 G 46 COMMERCIO ALL'INGROSSO
(ESCLUSO QUELLO DI
AUTOVEICOLI E DI MOTOCICLI)
· G 46.2 Commercio all’ingrosso di materie
prime agricole e di animali vivi
· G 46.3 Commercio all’ingrosso di
prodotti alimentari, bevande e prodotti del tabacco
possono partecipare solamente aziende con i codici ateco riportati sotto la macroarea? o possono partecipare anche aziende con codici ateco diversi ma che si riferiscono alla stessa macroarea?
Possono partecipare solamente aziende in possesso di un codice Ateco indicato nell'Appendice allegato all'Avviso.


DIGITALE

15. Con la presente siamo a chiedere un chiarimento con riferimento all'Avviso di cui all'oggetto e in particolare in merito alla definizione di "Bottega", come risultante dal dettaglio riportato in art. 4 dell'Avviso. 
In particolare si chiede come considerare un gruppo di aziende interessate ad ospitare tirocinanti,  facenti parte di un Fab Lab di recente costituzione, operante a Treviso come laboratorio digitale e nato come luogo di innovazione sul tema della digital manufacturing. 
Le realtà facenti parte del partenariato del Fab Lab sono certamente "operanti nel campo dell'artigianato digitale" ma non sono in possesso dei codici ATECO specificati nell' Appendice dell'Avviso. In considerazione del fatto che la Bottega in questo caso sarebbe rappresentata dall’insieme delle singole imprese presso le quali si svolgeranno i tirocini disciplinati dall’Avviso, quale tipologia di aggregazione di Bottega si dovrebbe considerare - e dunque indicare - nel format di progetto?
Come indicato nell'art. 4 dell'Avviso, esistono 2 tipologie di Bottega, "settoriali" o di "filiera". Per costituirle è necessario possedere i codici Ateco presenti in Appendice, così come indicato nel suddetto articolo.
	Alle Botteghe così costituite, come citato nel medesimo articolo 4, "possono partecipare (.....) anche aziende operanti nel campo dell’artigianato digitale, pur non in possesso dei CODICI ATECO specificati in  Appendice, purché appartenenti ad una delle aggregazioni di Bottega “settoriale” e “di filiera”, come sopra descritte".

16. in riferimento all'avviso pubblico "BOTTEGHE DI MESTIERE E DELL'INNOVAZIONE" si chiede se le aziende che eseguono attività di programmazione informatica in ambito tessile, possano essere considerate "imprese digitali" così come definite nell'art. 4 dell'avviso: aziende che impiegano tecnologie digitali per la fabbricazione di nuovi prodotti con riferimento a modellizzazione e stampa 3D, strumenti di prototipazione avanzata e software dinamici, tecnologie di "open hardware", lavorazioni digitali quali il taglio laser e la fresatura a controllo numerico.
Si precisa infatti che l'attività della programmazione informatica è necessaria ai fini dell'avvio stesso del processo produttivo poichè il programma elaborato da tali aziende viene successivamento inserito come input di produzione per le macchine elettroniche.
Restando in attesa di un Vostro cortese riscontro, porgiamo i nostri più cordiali saluti
L'articolo 4 da Voi citato individua quelle attività che, secondo l'Avviso, definiscono l'ambito di operatività di un'azienda operante nel campo dell'artigianato digitale.In sede di valutazione, verrà effettuata un'analisi di corrispondenza tra tali attività (di cui al citato art. 4) e i campi di cui al punto D1. dell'Allegato 3 "Format di Progetto".

17. Un'azienda che opera nell'ambito della lavorazione materie plastiche (codice Ateco 22.2) intende avviare a tirocinio dei tecnici della produzione, con qualifiche spendibili in più settori, anche quello della moda. Può presentare un progetto a valere su bottega "abbigliamento moda" anche se l'azienda in questione non opera direttamente nel modo della moda, ma più in generale in quello delle materie plastiche? 
Oltre al possesso del codice Ateco, l'inoltro della candidatura prevede che sia formalizzata una progettualità di cui all'Allegato 3. Tale progettualità deve essere coerente nei contenuti con la tipologia di bottega (settoriale e di filiera) a cui si intende partecipare.

18. Per il tirocinante, un ragazzo con età da 18 a 35 anni disoccupato è previsto un beneficio per 6 mesi di € 500,00 mensili erogati da????? 
La invitiamo a consultare l'Avviso all'Art. 7 e all'Art. 14.1.
Per l'azienda è riconosciuto un beneficio di € 250,00 per quanti mesi ed erogato da chi??????
La invitiamo a consultare l'Avviso all'Art. 8 e all'Art. 14.3.
Può consultare l'Avviso e l'Appendice al seguente link: http://bit.ly/1nnrMX9.

19. Il ns Consorzio è interessato al Progetto in qualità di soggetto promotore avendone le caratteristiche e l'esperienza maturata; le diverse aziende che vorremmo coinvolgere fanno parte del mondo ICT / programmazione - sviluppo software – prototipazione sono specializzate nei servizi ad aziende mediante software dinamici un Raggruppamento di questa tipologia è ammissibile? 
La invitiamo a fare riferimento all'Appendice allegato all'Avviso per quanto riguarda i codici Ateco e i profili professionali ammissibili alla presentazione dei progetti di Bottega.
Le ricordiamo inoltre che i raggruppamenti devono candidarsi secondo una delle due tipologia di Bottega, come indicato all'Art. 4.
Troverà l'Avviso e l'Appendice al seguente link: http://bit.ly/1nnrMX9.
Grazie per la celere risposta; la mia richiesta via mail era proprio derivante dalla lettura del Bando e della Appendice sul vs sito; sono indicati dei codici Ateco e non si fa riferimento alle aziende Settore ICt - produzione software; tuttavia il vs Bando poi dice:
Possono partecipare anche aziende operanti nell’artigianato digitale, che impieghino tecnologie digitali per la fabbricazione di nuovi prodotti o per lo sviluppo di processi produttivi non convenzionali, con particolare riferimento a:
· modellizzazione e stampa 3D
· strumenti di prototipazione elettronica avanzata e software dinamici 
· tecnologie di “open hardware”
· lavorazioni digitali quali il taglio laser e la fresatura a controllo numerico
A buon senso, leggendo mi parrebbe che le aziende ICT che seguo potrebbero anche se non rientranti
tutte nei codici ATECO, far riferimento all'Artigianato digitale e al punto: 
strumenti di prototipazione elettronica avanzata e software dinamici 
o è una forzatura ?
In effetti, possono partecipare le aziende operanti nel campo dell'artigianato digitale, così come descritte all'Art. 4 dell'Avviso, ricordando però che devono presentare un progetto che rispetti i requisiti di una delle due tipologie di Bottega (settoriale o di filiera), così come definito sempre nell'Art. 4.
 Le aziende operanti nel campo dell'artigianato digitale possono partecipare anche se non in possesso di un codice Ateco specificato in Appendice, ma dovranno comunque formare i tirocinanti secondo uno dei profili professionali presenti in Appendice nel settore o nella filiera di riferimento.
Ricordiamo inoltre che i contenuti formativi del tirocinio proposto verranno esaminati in sede di valutazione del progetto di Bottega, secondo quanto riportati nell'Allegato 3 - Format di Progetto. 
Può consultare l'Avviso, l’Appendice e gli Allegati al seguente link: http://bit.ly/1nnrMX9 
Per ulteriori informazioni, può contattare anche il nostro referente regionale in conoscenza alla presente email.


SOGGETTO PROMOTORE

20. Vorrei sapere se il soggetto promotore può essere il comune
Il Comune può essere soggetto promotore dei tirocini extracurriculari se accreditato/abilitato a svolgere tale funzione nella regione nella quale intende "promuovere" i tirocini.

21. Vogliate cortesemente comunicarmi, con gentile sollecitudine, il numero massimo di "Progetto di Botteghe" che ciascuno dei Soggetti Promotori può presentare.
L'Avviso non prevede un numero massimo di Progetti di Bottega a titolarità di un unico Soggetto promotore

22. Il tutor del soggetto promotore, nello specifico il singolo "tutor organizzativo" quanti tirocinanti può seguire?...
L’Avviso non prevede un limite massimo di tirocinanti affiancati dal tutor organizzativo del Soggetto Promotore. Tuttavia, occorre far riferimento agli eventuali limiti previsti dalla normativa regionale vigente in tema di tirocini.
23. Il ns Consorzio è interessato al Progetto in qualità di soggetto promotore avendone le caratteristiche e l'esperienza maturata; le diverse aziende che vorremmo coinvolgere fanno parte del mondo ICT / programmazione - sviluppo software – prototipazione sono specializzate nei servizi ad aziende mediante sofwtare dinamici un Raggruppamento di questa tipologia è ammissibile?
La invitiamo a fare riferimento all'Appendice allegato all'Avviso per quanto riguarda i codici Ateco e i profili professionali ammissibili alla presentazione dei progetti di Bottega.
Le ricordiamo inoltre che i raggruppamenti devono candidarsi secondo una delle due tipologia di Bottega, come indicato all'Art. 4.
Troverà l'Avviso e l'Appendice al seguente link: http://bit.ly/1nnrMX9.

24. Il nostro Ente " la Fabbrica del sapere " con sede in Puglia nella citta di Andria vuole partecipare al bando come Ente Promotore e vi chiediamo alcuni chiarimenti: L'art. 7 del bando specifica che ogni progetto di bottega deve prevedere l'inserimento di almeno 7 ed un massimo di 10 tirocinanti. Se il nostro Ente ha 50 aziende dello stesso settore, e pertanto può inserire 50 disoccupati,  deve presentare 5 progetti di Bottega da 10 aziende cisacuno? In questo caso dobbiamo inviare 5 candidature diverse? con 10 aziende ciascuno? La suddetta domanda vale sia se si presentano i Progetti settoriali che quello di filiera.

Ricordando che secondo quanto previsto all'Art. 3 dell'Avviso:
"I Soggetti Promotori dei tirocini sono gli enti abilitati a promuovere tirocini, così come individuati nelle Linee guida nazionali e nelle normative regionali di riferimento ", è possibile per uno stesso Soggetto Promotore presentare più progetti di Bottega, nel rispetto delle suddette normative. 
Occorre fare riferimento alla stessa normativa per quanto riguarda il numero di tirocinanti ospitabili da ciascuna azienda e di conseguenza il numero di aziende da far partecipare a ogni progetto di Bottega, sia di Settore che di Filiera.
Per ulteriori informazioni, può contattare anche il nostro referente regionale in conoscenza alla presente email.

La ringrazio della risposta ma vi comunico  che la normativa regionale della Puglia  ( Legge n. 23 del 05 agosto 2013) all'art. 3 lettera e) dice testualmente " Soggetti ammessi all'attivazione del tirocinio " centri di formazione professionale accreditati ai sensi della legge regionale 7 agosto 2002, n. 15. Noi siamo accreditati secondo questa legge. In aggiunta vi comunico che il nostro Ente di Formazione nell'ambito di garanzia giovani ha attivato da 6 mesi piu di 100 tirocini formativi e sta proseguendo ancora questa attivita. Alla luce di quando suddetto il nostro Ente puo partecipare al bando in oggetto?
Secondo quanto previsto all'Art. 3 dell'Avviso: "I Soggetti Promotori dei tirocini sono gli enti abilitati a promuovere tirocini, così come individuati nelle Linee guida nazionali e nelle normative regionali di riferimento "

Ho ricevuto la sua risposta ma potete essere piu chiari. Noi siamo andati in regione puglia e ci hanno detto che possiamo partecipare in quanto accreditati.

In sede di valutazione della vostra candidatura, facendo riferimento alla documentazione che produrrete come richiesto dall'Avviso, l'organo incaricato della valutazione potrà adeguatamente esprimersi in merito.


25. Regione Campania, il Promotore di una ATI può essere:
- un’impresa che a sua volta ospiterà un tirocinante? 
- Un consulente che avrà l’onere di gestire le formalità e organizzare gli incontri con i tirocinanti?
Come specificato all’Art.3:
· i Soggetti Promotori dei tirocini sono gli enti abilitati a promuovere tirocini, così come individuati nelle Linee guida nazionali e nelle normative regionali di riferimento.”
· Il Soggetto Promotore non può coincidere con il Soggetto Ospitante i tirocini
Per ulteriori informazioni, può contattare anche il nostro referente regionale in conoscenza alla presente email.

26. Il soggetto promotore, che deve essere accreditato per poter fungere da attivatore del tirocinio, deve appartenere allo stesso settore di attività ovvero alla stesso codice bottega o di filiera? 
Faccio un esempio, noi come ente di formazione professionale accreditato, collaboriamo per la progettazione e realizzazione di interventi formativi rivolti ad un gruppo di aziende del settore della meccanica, possiamo unirci a queste aziende in ATS per creare la bottega e fungere da loro soggetto promotore?
Per quanto riguarda i requisiti del Soggetti Promotori, La invitiamo a fare riferimento all’Art. 3 dell'Avviso: 
"I Soggetti Promotori dei tirocini sono gli enti abilitati a promuovere tirocini, così come individuati nelle Linee guida nazionali e nelle normative regionali di riferimento.” 
L'Avviso prevede inoltre l'obbligo del possesso dei requisiti di cui all'Art. 4 solo per i Soggetti Ospitanti.


27. Relativamente al Bando - Prima fase di Botteghe di Mestiere e dell’Innovazione rivolta esclusivamente alle imprese -Gli Enti promotori abilitati alla presentazione possono essere gli Enti formativi accreditati in Regione Campania? L’abilitazione delle associazioni datoriali a realizzare tirocini formativi è sufficiente per essere promotore?
La invitiamo a fare riferimento a quanto previsto all'Art. 3 dell'Avviso: 
"I Soggetti Promotori dei tirocini sono gli enti abilitati a promuovere tirocini, così come individuati nelle Linee guida nazionali e nelle normative regionali di riferimento ".
Il soggetto promotore dei tirocini extracurriculari è quindi tale in quanto rispondente ai requisiti previsti dalla normativa regionale in materia di tirocini. Si prega dunque di consultare le disposizioni in tema di tirocini extracurriculari relative all’ambito territoriale per il quale intende candidarsi a promuovere tali tirocini.
Può consultare l'Avviso al seguente link: http://bit.ly/1nnrMX9.
Per ulteriori informazioni, può contattare anche il nostro referente regionale in conoscenza alla presente email.
Grazie del Suo interesse per l’iniziativa.



SOGGETTO OSPITANTE
		
28. il soggetto ospitante, rientrante nella categoria con codice Ateco indicata nella tabella, possa essere rappresentato anche solo da un soggetto (società o ditta individuale)
L’Avviso prevede all’art.3 che “I Progetti possono essere presentati da raggruppamenti costituiti o costituendi, formati da un soggetto promotore dei tirocini (di seguito “Soggetto Promotore”) e da una o più aziende ospitanti i tirocini stessi (di seguito “Soggetto Ospitante”).

29. In merito al bando botteghe di mestiere, esiste un numero massimo di tirocini attivabili per singolo soggetto ospitante?
L’Avviso prevede all’art. 7 che “Ogni Progetto di Bottega dovrà prevedere l’inserimento di un numero di tirocinanti compreso tra un minimo di n. 7 (sette) e un massimo di n. 10 (dieci), pena l’inammissibilità del Progetto.
Per informazioni di dettaglio voglia prendere visione dell'Avviso e dei suoi allegati al seguente link: 
http://bit.ly/1nnrMX9 

30. Si avevo già preso visione dell'articolo ma non capisco se per la mia professione è adatta o    meno quest'iniziativa
La invitiamo a consultare anche l’Appendice sempre al seguente link: http://bit.ly/1nnrMX9.Il documento è strutturato in 2 sezioni: Botteghe di Settore e Botteghe di Filiera, all’interno delle quali sono specificati i CODICI ATECO e i codici CPI ISTAT relativi ai profili professionali ammissibili ai fini della partecipazione al Programma

31. Con riferimento all'oggetto, vogliate cortesemente farmi sapere: per ciascun soggetto ospitante quale deve essere il rapporto fra ospitati e dipendenti; come ci si regola con il monte ore di tirocinio, cioè a fronte di 500,00 euro di borsa tirocinio quante ore al mese debba fare il tirocinante; 
Per quanto riguarda la prima questione:
a) Il rapporto tra numero di dipendenti del Soggetto Ospitante e tirocini attivabili viene regolato dalle normative regionali. La invitiamo pertanto a consultare la normativa vigente in materia di tirocinio nella Sua regione.
In merito alla seconda questione, può far riferimento all’Art. 7 dell’Avviso che cita:
b) “L’impegno dei tirocinanti dovrà essere articolato sulla base dell’orario vigente nella struttura ospitante e rispettare i parametri previsti dalle normative regionali di riferimento. In ogni caso, non potranno essere attivati tirocini la cui durata sia, da progetto formativo, inferiore alle 25 ore settimanali e superiore al limite fissato dalle disposizioni regionali in materia di tirocini.”

32. Cortesemente vorrei sapere se il soggetto ospitante i tirocinanti progetto Garanzia Giovani, può presentare il progetto anche per Botteghe di mestiere.
Il numero dei tirocinanti si calcola con lo stesso criterio di Garanzia Giovani?
Il nostro Avviso non prevede l’esclusione di un Soggetto Ospitante che abbia già partecipato o abbia in corso una misura di Garanzia Giovani. 
Per quanto riguarda il numero dei tirocinanti, l’Avviso prevede quanto segue, come riportato all’Art.3: 
“I Progetti possono essere presentati da raggruppamenti costituiti o costituendi, formati da un soggetto promotore dei tirocini (di seguito “Soggetto Promotore”) e da una o più aziende ospitanti i tirocini stessi (di seguito “Soggetto Ospitante”).” 
E come riportato all’Art.7: 
“Ogni Progetto di Bottega dovrà prevedere l’inserimento di un numero di tirocinanti compreso tra un minimo di n. 7 (sette) e un massimo di n. 10 (dieci), pena l’inammissibilità del Progetto.” 
Precisiamo tuttavia che l’eventuale attivazione dei tirocini dovrà essere comunque in linea con quanto previsto dalle normative regionali vigenti.  
L’avviso può essere consultato al seguente link: http://bit.ly/1nnrMX9
Grazie del Suo interesse per l’iniziativa.

33. I soggetti ospitanti devono essere già operanti o si può trattare anche di imprese costituende?
L’azienda deve essere già attiva al momento della presentazione del proposta di progetto di Bottega.

34. Sono un artigiano restauratore volevo sapere se posso usufruire del bando in oggetto per la collaborazione nel restauro di una giovane laureata in Beni Culturali, da avviare presso la mia bottega di restauro sita in Buonabitacolo Salerno.
L’Avviso prevede all’art.3 che “I Progetti possono essere presentati da raggruppamenti costituiti o costituendi, formati da un soggetto promotore dei tirocini (di seguito “Soggetto Promotore”) e da una o più aziende ospitanti i tirocini stessi (di seguito “Soggetto Ospitante”). 
La invitiamo a fare riferimento all'Appendice allegato all'Avviso per quanto riguarda i codici Ateco ammissibili, al seguente link: http://bit.ly/1nnrMX9.
Il documento è strutturato in 2 sezioni: Botteghe di Settore e Botteghe di Filiera, all’interno delle quali sono specificati i CODICI ATECO e i codici CPI ISTAT relativi ai profili professionali ammissibili ai fini della partecipazione al Programma.
Per ulteriori informazioni, può contattare anche il nostro referente regionale in conoscenza alla presente email. 

35. Una stessa azienda può partecipare a più progetti di Botteghe Artigiane diversi tra loro?
L’Avviso prevede all’art.3 che “Un’azienda ospitante può partecipare, pena l’esclusione dalla presente procedura ,esclusivamente a una sola proposta progettuale”



TIROCINANTI

36. Salve vorrei una piccola informazione per quanto riguarda il bando Botteghe di Mestiere e dell’Innovazione Si potrebbe stipulare un contratto di tirocinante tra padre e figlio?
L'Avviso non vieta che l'azienda possa ospitare in tirocinio familiari o affini

37. Vorrei un chiarimento sulla modalità di scelta del tirocinante; Il soggetto ospitante potrà egli stesso individuare la persona con cui attivare il tirocinio?
Italia Lavoro, non svolgerà alcun ruolo, diretto o indiretto, nelle procedure di selezione ma procederà alla valutazione della candidature degli aspiranti tirocinanti che devono possedere degli specifici requisiti, La invitiamo pertanto a prendere visione dell’Avviso, i dettagli della procedura sono all’art.13.

38. Leonardo Zaccone di Roma Makers FabLab è interessato all’avviso. Avrebbe bisogno di info sulle modalità di pagamento dei tirocinanti. Metto in CC la sua mail, così magari potete dargli qualche info o scambiarvi dettagli. 
Per quanto riguarda l’importo dell’indennità al tirocinante e i requisiti per il relativo riconoscimento, La invitiamo a consultare l’Avviso in particolare all’Art. 7. Le modalità di erogazione, invece, sono descritte all’articolo 14.1. L’avviso può essere consultato al seguente link: http://bit.ly/1nnrMX9

DE MINIMIS

39. Qual è il collegamento tra l'avere un de minimis nella soglia e il contributo da ricevere? Ovvero il contributo che il soggetto promotore e il soggetto ospitante riceveranno sarà "decurtato" dalla rispettiva soglia di de minimis?
Per quanto riguarda il regime "de minimis", ogni soggetto richiedente contributo a valere sull’Avviso Botteghe SPA– sia esso promotore o ospitante – deve rispettare la regola generale, ovvero non può superare il limite massimo consentito dal regime “de minimis”, come indicato all'Art. 8: 
"Nel rispetto del principio del “de minimis”, i Soggetti Promotori potranno presentare Progetti di Bottega che prevedano in proprio favore contributi per importi tali da non oltrepassare la soglia comunitaria di contributi ottenuti nel triennio di riferimento (esercizio in corso e due esercizi precedenti)." 
40. Avremmo bisogno di alcuni chiarimenti inerenti il richiamo al Regolamento 651/2014 riportato a pag. 9 dell'Avviso: "I contributi di cui al presente Avviso sono erogati nel rispetto delle condizioni e dei termini di cui al Regolamento (UE) n.ro 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato di funzionamento dell'Unione Europea, agli aiuti di importanza minore "de minimis" (per il settore "Agricoltura" Regolamento UE 1408/2013, per il settore "Pesca e Acquacoltura" Regolamento (UE) n.717/2014, per il settore dei "Servizi di interesse economico generale" Regolamento (UE) n.ro 360/2012) e del Regolamento (UE) n.ro 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato." I Soggetti promotori possono optare per questo Regolamento? ed i soggetti ospitanti?
Ogni soggetto richiedente contributo a valere sull’Avviso Botteghe SPA– sia esso promotore o ospitante – deve rispettare la regola generale, ovvero non può superare il limite massimo consentito dal regime “de minimis”.


